

PD: TONINI A LETTA, SONDAGGI GIU' PRIMA DEL NOSTRO DOCUMENTO
   
ANSA - ROMA, 21 SET - Il senatore del Pd Giorgio Tonini ha respinge le accuse di Enrico Letta che parla di un Pd in forte calo nei sondaggi per le fibrillazioni provocate negli ultimi giorni dal documento dei 75.  ''Le affermazioni del vicesegretario del Pd - sostiene il senatore veltroniano - sono molto gravi e confermano tutte le ragioni che ci hanno spinto a scrivere il nostro documento. I toni esasperati usati da Letta, tanto piu' dopo la lettera di Veltroni, non solo stridono con quelli garbati e rispettosi del nostro documento, ma rivelano la pericolosa assenza di spirito unitario da parte di chi dirige oggi il partito e che, in forza di questa alta responsabilita',  dovrebbe applicare innanzi tutto a se stesso la massima di saggezza del re Salomone''. 
   Secondo Tonini, ''Letta farebbe bene a leggere con attenzione i dati IPR pubblicati oggi e condividere con noi l'urgente necessita' di una discussione vera e unitaria sulla strategia del partito''. ''Dal 16 novembre 2009 al 19 luglio 2010, dice l'IPR, il Pd e' passato dal 41 al 32 nella fiducia degli italiani e l'ulteriore crollo, che stavolta coinvolge anche l'Idv di Di Pietro, - sottolinea Tonini - precede la pubblicazione del nostro documento ed e' semmai ascrivibile al confuso e contraddittorio dibattito estivo, tutto centrato sulle
geometrie delle alleanze, che ha visto protagonisti i vertici del partito''.
   '''La crisi della maggioranza non sembra essersi tradotta per Pd e Idv in un'efficace risorsa aggiuntiva, come dice il direttore dell' Ipr e proprio da qui - conclude Tonini - prende le mosse il nostro documento, da qui vorremmo che riprendesse una riflessione comune, vera e unitaria''. 




